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LICHENE ISLANDICO (Cetraria islandica (L.) Ach.) 

Famiglia: Parmeliaceae (licheni) 

Droga: tallo 

Costituenti principali: 
mucillagini (lichenina e isolichenina), amidi, acido usnico, acidi lichenici amari (acido fumaroprotocetrarico, protocetrarico, cetrarico e acido usnico), vitamine (vitamina A) 

Attività principali:
Disinfettante, antibatterico, antimicrobico, tossifugo, espettorante, anti-infiammatorio, antidiarroico, antiemetico, tonico; (uso esterno) antibatterico, emolliente 

Impiego terapeutico:
infiammazioni delle vie respiratorie, bronchiti, catarro, tosse, infiammazioni gastrointestinali, gastriti e dispepsie, vomito, diarrea. (uso esterno) foruncolosi, acne, dermatiti 

Attività farmacologica:
Il lichene islandico o ´muschio d´Islanda´ o ´lichene artico´ si sviluppa spontaneamente nei paesi nordici sulla corteccia di alcuni alberi, sul suolo tra muschio ed erba o sulle rocce. Ignorato dai Latini, esso era invece assai conosciuto dai Lapponi e dagli Islandesi che lo usavano durante le carestie come nutriente e ne conoscevano le proprietà terapeutiche di emolliente, espettorante, calmante la tosse (secca) e le pirosi gastriche. Il Lichene islandico ha così sempre rivestito un ruolo importante nella vita dei popoli nordici che già nel 1280 una legge Islandese ne limitava la raccolta. Oggi la fitoterapia moderna ne riconosce a pieno titolo le proprietà nella prevenzione dei problemi invernali di gola e polmoni, proprietà confermate da ricerche scientifiche. Nei paesi nordici è diffuso il suo utilizzo anche come alimento dopo opportuni trattamenti che eliminano le sostanze medicamentose ed il sapore amaro. Ha inoltre proprietà addensanti simili a quelle dell´Agar-Agar dando però, rispetto a quest´ultimo, una gelatina più soffice che viene normalmente usata per legare zuppe, stufati e salse. Il suo potere addensante e´ in stretta relazione alla provenienza e al tempo di raccolta. Botanicamente, il lichene è l´unione di un fungo e di un´alga ed, a differenza delle piante, non possiede radici. Il suo nutrimento proviene quindi solo dall´atmosfera invece che dal terreno. Il lichene cresce generalmente solo in modo spontaneo. Utilizzato sotto forma di decotto ed infuso il Lichene islandico è stato, per secoli, una risorsa importante per le popolazioni scandinave aiutandole a mantenersi in salute nei periodi freddi e difendendo l´organismo dai rischi di raffreddore, bronchiti, asma e infezioni. La Cetraria islandica contiene infatti polisaccaridi ed acidi lichenici che aumenterebbero l´attività dei macrofagi, rinforzando quindi le difese del nostro organismo e agendo da antimicrobici naturali. Un´altra proprietà riconosciuta ai polisaccaridi è la prevenzione della secchezza e dell´irritazione della cavità orale: è stato infatti dimostrato che essi possono agire come tali perché in grado di formare uno strato mucillaginoso protettivo sulla mucosa del tratto respiratorio superiore, calmando la tosse e le irritazioni della gola. Le mucillagini del Lichene islandico sono costituite principalmente da lichenina e da isolichenina che per idrolisi acquosa danno uno zucchero: il galattosio. Ma le spiccate e pressoché uniche potenti proprietà antibatteriche del Lichene islandico sono da attribuire anche alla presenza di ´acido usnico´. Contiene inoltre acidi lichestarici, e acido cetrarico (principio amaro, detto anche cetranina); facendolo bollire si elimina questo principio amaro, responsabile del suo sapore sgradevole ma grazie al quale il Lichene islandico è un potente espettorante. Purtroppo non sono disponibili studi specifici approfonditi. L´uso più tradizionale del Lichene islandico è sotto forma di infuso, come amaro-tonico, come emolliente sulle mucose irritate e come espettorante nelle tossi. Le mucillagini di cui è ricco sono inoltre ritenute responsabili dell´attività gastro-protettiva delle preparazioni: ha infatti un buon effetto lenitivo sulle pareti intestinali irritate, è un regolatore intestinale che a dosi elevate ha effetto lassativo, ma è anche un antidiarroico. E´ poi un ottimo antinfiammatorio della mucosa dell´apparato gastro-intestinale e può fungere da antiemetico. Infine per la presenza delle mucillaggini dona senso di sazietà. Contiene inoltre triterpeni e polisaccaridi amidacei, conosciuti con il nome di carraghenina. E´ ricco infine di minerali, acidi grassi, vitamine e olio essenziale. Il Lichene islandico trova impiego inoltre in preparazioni ad uso esterno (creme, lozioni, detergenti): per la presenza di acido usnico è un ottimo antisettico, utile per tutte le impurità delle pelle, con acne, foruncoli, ed è un disinfettante di emergenza per piccole ferite e piaghe. E´ noto il suo utilizzo anche in formulazioni per la disinfezione del cavo orale e dentifrici. Preparato in impacchi è un ottimo emolliente e purificante. Gli studi farmacologici non riportano tossicità e non sono riportati effetti collaterali significativi. Il Lichene islandico è controindicato in presenza di gastrite, ulcera peptica ed è segnalata una possibile interazione con i Fans ed i farmaci gastrolesivi. Non somministrare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Lichene islandico è un lichene foliceao originario delle regioni artiche del nord Europa e del continente americano. Si trova diffuso nelle regioni montane e in Italia è comune nelle brughiere alpine. Il nome deriva dalle origini nordiche ma è anche chiamato chondrus crispus L., carrageen e muschio d´Irlanda. E´ un piccolo cespuglio con fitte ramificazioni di colore viola-rossiccio che arrivano a 15-30 cm di lunghezza e che ricoprono come un tappeto le rocce vicino ai corsi d´acqua o i tronchi degli alberi, soprattutto conifere, delle zone ad alta umidità. Prima ancora che a scopo fitoterapico era noto il suo uso alimentare, come ricostituente nelle carestie, e nella pratica culinaria si impiegava purificato come gelatina addensante. Ha un colore bianco grigiastro o verde oliva e sapore amaro che può essere mitigato dalla bollitura e filtrazione. Il tallo si raccoglie in marzo-aprile e in settembre-ottobre preferendo le piante chiare, che sono quelle più giovani, a quelle più scure. Dal tallo si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Decotto: 1-2 grammi polvere in 100 ml di acqua / 2-3 tazze al giorno 
Tintura (per uso esterno): 20 grammi in 100 ml di alcool di 20° (a macero per 10 giorni). Fare lavaggi, applicare sulle parti con un tamponcino di cotone 
E.S.: 100 mg estratto / 2-3 cps al giorno 


